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Capitolato Speciale d'Appalto

Ai sensi dell’art.216 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, fino all’adozione dell’atto di cui all’art.31 com-
ma 5 dello stesso decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I

del D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207. 

1) Lavori a corpo base di appalto Euro 167.723,04

2) Oneri per la sicurezza   (non soggetto a ribasso) Euro 3.354,46

1) + 2) Importo totale dell'appalto Euro 171.077,50

3) Somme a disposizione dell'amministrazione Euro 78.677,50

1+2+3) Totale progetto Euro 250.000,00

  Il progettista                                                                         Il Responsabile del Procedimento
Ufficio Tecnico                                                                          geom. Vincenzo Locuratolo
                                                                                              ___________________________
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ABBREVIAZIONI 
- Nuovo Codice dei Contratti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 );
- Decreto n. 494 del 1996 (decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal decreto legislativo 19 novembre 1999, n.
528 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri
temporanei o mobili);
- Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge
quadro in materia di lavori pubblici);
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- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);
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di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili …);
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Nuovo Codice dei Contratti e agli articoli 7 e 8 del d.P.R. n.
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- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 3,
comma 8, lett. b-bis) e b-ter), del decreto legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 86, comma 10, del decreto
legislativo n. 276 del 2003 e dall’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo n. 251 del 2004; previsto altresì dall'articolo 2 del
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 

AMIANTO
- D. Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 - Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n.83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n.
88/642/CEE, in materia  di  protezione dei  lavoratori contro i  rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici,  fisici  e biologici
durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212.
- L. 27 marzo 1992, n. 257 - Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
- Circ. Min. Industria 17 febbraio 1993, n. 124976 - Modello unificato dello schema di relazione di cui all'art. 9, commi 1 e 3, della
legge 27 marzo 1992, n.  257, concernente le imprese  che utilizzano amianto nei  processi  produttivi  o che svolgono attivita'  di
smaltimento o di bonifica dell'amianto. 
-  D.P.R. 8 agosto 1994 -  Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di  Trento e di Bolzano per
l'adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai pericoli
derivanti dall'amianto.
- D. Min. Sanità 6 settembre 1994 - Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, dell'art. 12, comma 2,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
-  D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 114  - Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e  riduzione dell'inquinamento
dell'ambiente causato dall'amianto.
-  D. Min.  Industria  28  marzo  1995,  n.  202 -  Regolamento  recante  modalita'  e  termini  per  la  presentazione delle  domande di
finanziamento a valere sul fondo speciale per la riconversione delle produzioni di amianto, previsto dalla legge 27 marzo 1992, n.
257, concernente norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
- Circ. Min. Sanità 12 aprile 1995, n. 7 - Circolare esplicativa del D.M. 6 settembre 1994.
- D.Min. Sanita' 26 ottobre 1995 - Normative e metodologie per la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la bonifica
dei materiali contenenti amianto presenti nei mezzi rotabili. - D.Min. Sanita' 14 maggio 1996 - Normative e metodologie tecniche per
gli interventi di bonifica, ivi  compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lett. f, della L. 257/92,
recante: Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.
-  D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22  - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti,  91/689/CEE sui rifiuti
pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. (Integrato e modificato dal D.Lgs 8/11/1997, n. 389). 
- D.Min. Industria 12 febbraio 1997 - Criteri per l'omologazione dei prodotti sostitutivi dell’amianto.
- D.P.C.M. 21 marzo 1997 - Sostituzione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale,  previsto dall’art. 6 della legge
25/01/1994, n. 70.
- D.Min. Industria 26 marzo 1998 - Elenco contenente i nomi delle imprese e dei materiali sostitutivi dell’amianto che hanno ottenuto
l’omologazione. 
-  D.Min. Sanità 20 agosto 1999  - Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli  interventi di bonifica, ivi
compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante
norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto.
- D.Lgs. 25/07/2006 n. 257 – Attuazione della Direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dalla
esposizione all’amianto durante il lavoro.
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture occorrenti per l'intervento di bonifica dei manufatti  interni  in
cemento amianto posti nel plesso scolastico denominato Scuola Rodari. 
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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 2.
2. L’intervento è così individuato:
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture occorrenti per l'intervento di bonifica dei
manufatti interni  in cemento amianto posti nel plesso scolastico denominato Scuola Rodari. 

L'Impresa,  nel  rispetto  delle  pattuizioni  contrattuali  a  tutela  dei  lavoratori,  dovrà  assicurare
all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera occorrente,
preoccupandosi  di  provvedere  anticipatamente  alle  necessarie  provviste  ed  al  conseguimento  delle
autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad Enti di tutela (ASL-SISL, ecc.).
L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di Servizio del
Direttore dei Lavori, contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità di esecuzione.

ELENCO DELLE PIÙ IMPORTANTI FASI LAVORATIVE
1. allestimento area di cantiere nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza ed

igiene  e  dell’unità  di  decontaminazione  -  SECONDO  QUANTO  PREVISTO  DAL  PIANO  DI
SICUREZZA E COORDINAMENTO AL QUALE SI RIMANDA IN TOTO;

2. montaggio di tutte le opere provvisionali necessarie all'intervento, ponteggi recinzioni,
3. cartellonistica e tabelle informative;
4. 3. Rimozione del controsoffitto con recupero e accatastamento dei pannelli in fibra minerale;
5. Slacciamento rimozione e recupero impianto luce
6. Slacciamento rimozione e recupero quadro elettrico generale
7. Slacciamento rimozione e recupero impianti ausiliari
8. Rimozione e accatastamento del pannello in cemento amianto, presente nelle pareti interne, secondo

le prescrizioni impartite dal Piano di Lavoro ed approvato dallo SPRESAL con successivo trasporto
a smaltimento;

9. Fornitura e posa in opera cornice perimetrale
10. Posa in opera di controsoffittatura, precedentemente rimossa,  delle plafoniere corpi illuminanti e

rifacimento linee elettriche;
11. Rifacimento tramezzature interne in gasbeton sp. 8 cm
12. Lavori di ripristino impianto idrico
13. Lavori di ripristino impianto termico
14. pulizia area di cantiere e smobilizzo dello stesso.

Si precisa che la rimozione e accatastamento, in luogo sicuro, dei pannelli del controsoffitto esistente sarà
effettuata in una fase antecedente per mezzo del servizio manutenzioni – Area Tecnica. 
Lo  slacciamento  rimozione  e  recupero  impianto  luce  –  elettrico  generale,  e  la  preparazione  fondo  e
tinteggiatura pareti saranno oggetto di differenti appalti.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai  particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali  l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

a) Lavori a corpo base di appalto Euro 167.723,04

b) Oneri per la sicurezza   (non soggetto a ribasso) Euro 3.354,46

1) + 2) Importo totale dell'appalto Euro 171.077,50

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere
applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato
dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al
comma 3.
3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è
soggetto ad alcun ribasso di gara, dell’articolo 7, comma 4, del d.P.R. n. 222 del 2003 e dell'articolo 12,
comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma , lettera ddddd), del Nuovo Codice dei
Contratti, e degli articoli 45, comma 6, e 90, comma 5, del regolamento generale.
2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore
attribuito alla quantità.
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.
4.  I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  3,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi
del nuovoCodice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'articolo 2,  comma 1,  lettera  a),  mentre  per  gli  oneri  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere  di  cui
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo)
e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti
progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi
unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili
1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento,
i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI .
2. Ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, le parti di lavoro appartenenti alla categoria
diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nella tabella successiva.

Lavori di Categoria  allegato  A

D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro % appalto

1 Edifici civili e industriali Prevalente OG1 € 102.592,37 61,17%

Ai sensi dell’articolo 85, comma 1, D.P.R. n. 207 del 2010, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella
misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 

2 Opere ed impianti di bonifica e protezione
ambientale 

Scorporabile a
qualificazione
obbligatoria

OG12 € 41.130,67 24,52%

I lavori sopra descritti costituiscono strutture, impianti ed opere speciali di cui all’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 163/06 e smi e all’articolo 107,
D.P.R. n. 207 del 2010, tutti di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso
dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora l’appaltatore sia
un’associazione temporanea di tipo verticale; 
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3 Impianti tecnologici Scorporabile a
qualificazione
obbligatoria

OG11 € 24.000,00 14,31%

I lavori sopra descritti appartengono a categorie diverse dalla categoria prevalente, di importo NON superiore a Euro 150.000. Possono essere
eseguiti dall’appaltatore o da un’impresa mandante; oppure possono essere subappaltati anche per intero nel rispetto dei soli requisiti di cui
all’articolo 90 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del
presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi.
3. Le strutture, gli impianti e le opere speciali di cui al combinato disposto degli articoli 37, comma 11, del
Codice dei contratti e 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo a
base di gara, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso degli
specifici requisiti di  qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario il concorrente è obbligato a
costituire  un’associazione  temporanea  di  tipo  verticale  e  i  predetti  lavori  devono  essere  realizzati  da
un’impresa mandante in possesso dei requisiti necessari. Per tali strutture, impianti e opere speciali è vietato
il subappalto.  

6. Fatto salvo quanto previsto al comma 8, i lavori appartenenti a categorie specializzate (serie «OS»)
dell’allegato  «A» al  d.P.R.  n.  34 del  2000, divers… da quella prevalente,  che non costituiscono
strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, indicati
nel  bando di  gara,  se  di  importo superiore  al  10% dell’importo  totale  dei  lavori  oppure  a  euro
150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di
qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere
scorporati  per  essere  realizzati  da  un’impresa  mandante  oppure  realizzati  da  un’impresa
subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta.

8. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui all’articolo
108 del d.P.R. n. 380 del 2001 e al regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 447 del 1991, con i
relativi importi, sono individuati nella tabella suddetta.

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui al Nuovo Codice dei Contratti, all’articolo 45, commi 6, 7 e 8, e
all’articolo  159 del  regolamento generale,  all’articolo 10,  comma 6,  del  capitolato generale  d’appalto e
all’articolo  37  del  presente  capitolato,  sono  indicati  nella  tabella  art.  4),  allegata  allo  stesso  capitolato
speciale quale parte integrante e sostanziale.

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecutiva.
2.  In  caso  di  norme del  presente  capitolato tra  loro non compatibili  o  apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non
in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel
seguito in relazione al loro valore indicativo;
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c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;
d) l’elenco dei  prezzi unitari;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996 e agli
articoli 2, 3 e 4, del d.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui al Nuovo Codice
dei Contratti;  da redarre a cura del coordinatore alla sicurezza
f)  il piano operativo di sicurezza di cui al Nuovo Codice dei Contratti e all’articolo 6 del d.P.R. n. 222 del
2003; da redarre a cura del coordinatore alla sicurezza
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale.
2.  Sono contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in
particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Nuovo Codice dei Contratti, approvato con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile;
d) il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni;
e) il regolamento approvato con d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia  di  lavori  pubblici,  nonché alla  completa  accettazione di  tutte  le norme che regolano il  presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna,
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei
siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Nuovo Codice dei Contratti.
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di
una impresa mandante trovano applicazione nel Nuovo Codice dei Contratti.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
2.  L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante.  La direzione del  cantiere è
assunta dal  direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,  abilitato secondo le previsioni del  presente
capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l’indicazione specifica  delle attribuzioni  da esercitare  dal  delegato anche in rapporto a quelle  degli  altri
soggetti operanti nel cantiere.
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere.  Il  direttore dei  lavori  ha il diritto di  esigere il  cambiamento del  direttore di  cantiere  e del
personale  dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17
del capitolato generale d’appalto.

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini
1.  Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  in  cifra  assoluta  indicano  la
denominazione in  euro.
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
3.  Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato  d’oneri,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248
del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale e  del
Nuovo Codice dei Contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni
da iniziare immediatamente.
3.  Se nel  giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si  presenta a ricevere la  consegna dei  lavori,  il
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni  di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento
del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è
considerato grave negligenza accertata.  
4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la
Cassa edile ove
dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione
anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.
5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole
parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo  della parte seconda del
presente capitolato, oppure in presenza di  temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal  caso si
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce
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verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente
determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza
sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa ottemperanza  del  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi
da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei
lavori  e  previo  certificato  di  collaudo  o  certificato  di  regolare  esecuzione  (16),  riferito  alla  sola  parte
funzionale delle opere.

Art. 15 - Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno
45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le
cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il
parere del direttore dei lavori.  
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.
5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2  i  termini  di  30  giorni  e  di  10  giorni  di  cui  al  comma  4  sono  ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la
scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della
richiesta.
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1.  Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  oggettivamente  eccezionali  od  altre
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la
direzione  dei  lavori  d’ufficio  o  su  segnalazione  dell’appaltatore  può ordinare  la  sospensione  dei  lavori
redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dal
Nuovo  Codice  dei  Contratti;  per  le  sospensioni  di  cui  al  presente  articolo  nessun  indennizzo  spetta
all’appaltatore.
2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle
risultanze
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato;
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato
dalla Stazione appaltante.  
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4.  Qualora  l’appaltatore  non intervenga  alla  firma del  verbale  di  sospensione  o  rifiuti  di  sottoscriverlo,
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale.
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia
formata l’accettazione tacita;  non possono essere riconosciute sospensioni,  e i relativi  verbali non hanno
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del R.U.P.
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora
il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.   
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare  il  precedente  verbale  di  sospensione,  deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata
della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.
9.  Le  disposizioni  del  presente  articolo si  applicano anche a  sospensioni  parziali  e  riprese parziali  che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo
il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di
emissione.
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi
dal  R.U.P.  si  applicano le  disposizioni  dell’articolo  16,  commi  2,  4,  7,  8  e  9,  in  materia  di  verbali  di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’articolo  14,  o  comunque  quando  superino  6  mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei
maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella
documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione (19)
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale. In relazione
all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal progetto esecutivo, nel
caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si
applica ai rispettivi importi.
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;
c)  nel  rispetto dei  termini  imposti  dalla  direzione dei  lavori  per  il  ripristino di  lavori  non  accettabili  o
danneggiati.
 3.  La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata
nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.
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4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento
dell’importo contrattuale;  qualora i  ritardi  siano tali  da comportare una penale di  importo superiore  alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Entro 15 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone
e consegna  alla  direzione  lavori  un proprio programma esecutivo  dei  lavori,  elaborato in  relazione alle
proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale
programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e
deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione di  un visto,  entro  cinque giorni  dal
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il  programma
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il
rispetto dei termini di ultimazione. 
2.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b)  per  l'intervento o il  mancato intervento di  società  concessionarie di  pubblici  servizi  le cui  reti  siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi
della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante,
che  abbiano giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende
controllate  o  partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggetti  titolari  di  diritti  reali  sui  beni  in
qualunque  modo  interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5
del decreto n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano
di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.
4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 18, comma 2, lettera d), si tiene conto del rispetto
delle seguenti soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei
lavori:
a) entro giorni 15 Presentazione del piano all’ASL competente  per l’approvazione del Piano di lavoro per la
rimozione e bonifica dall’amianto. 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione, se nominato;
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o
espressamente approvati da questa;
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente capitolato;
f)  le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h)  le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dal  Direttore  dei  lavori,  dal  Coordinatore  per  la
sicurezza in
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori
impiegati nel cantiere;
i)  le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero del  lavoro e  della  previdenza sociale  in
relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248.
2.  Non costituiscono altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa  conduzione  secondo il  relativo programma  o  della  loro ritardata  ultimazione i  riardi  o  gli
inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o altri,  titolari di  rapporti  contrattuali  con la Stazione
appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né
perl’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di
ulteriore motivazione.
2.  La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.
4.  Sono  dovuti  dall’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il
risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma  maturata  a  credito
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.   
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2. L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e,
in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate.
3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla
percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 
4.  Ai  sensi  dell’articolo 102,  commi  1 e  2,  del  regolamento  generale,  l’erogazione  dell’anticipazione  è
subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato
altresì
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al
cronoprogramma dei lavori;
b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento;
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da
un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme
alla
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui
allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto.

Art. 23 - Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli
articoli  29,  30,  31  e  32,  al  netto del  ribasso d’asta,  comprensivi  della  quota  relativa degli  oneri  per  la
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti,
raggiungono un importo non inferiore a euro 50,000.
2.  A garanzia  dell’osservanza  delle  norme  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del
capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regolamento
generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data
di chiusura.
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi
dell’articolo 169 del regolamento generale, il  quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di
avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.  
5.  La  Stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  predetto  certificato  entro  i  successivi  30  giorni,
mediante  emissione dell’apposito mandato e  alla  successiva  erogazione  a favore  dell’appaltatore,  previa
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.
6.  Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  45  giorni,  per  cause  non  dipendenti
dall’appaltatore  e  comunque  non imputabili  al  medesimo,  l’appaltatore  può chiedere  ed  ottenere  che si
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale,  può essere emesso uno stato di  avanzamento per un
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque
per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza
tra  l’importo  contrattuale  e  i  certificati  di  pagamento già  emessi  sia inferiore  al  5% (cinque per  cento)
dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi
dell’articolo.
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di
pagamento  è  subordinata  all’acquisizione  del  DURC  e  all’esibizione  da  parte  dell’appaltatore  della
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute
fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per
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gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi
degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 24 - Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza
confermare  le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione, previa  presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.
4.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo  1666,  secondo  comma,  del  codice  civile;  il  pagamento  è  disposto  solo  a  condizione  che
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti e dell’articolo
102, comma 3, del regolamento generale.  
5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del
certificato
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; (36)
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da
un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme
alla
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui
allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima  che  il  certificato  di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.
7. L’appaltatore e il  direttore dei  lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la
corretta  esecuzione  degli  adempimenti  relativi  al  versamento  delle  ritenute  fiscali  sui  redditi  di  lavoro
dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi
4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
1.  Non sono dovuti  interessi  per i primi 45 giorni  intercorrenti  tra il  verificarsi delle condizioni e delle
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e
messa a  disposizione  della Stazione appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso tale  termine  senza che sia
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di
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ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui al Nuovo Codice dei Contratti.
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e
il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo;
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui al Nuovo Codice dei Contratti. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in
acconto o a saldo, immediatamente successivo,  senza  necessità di  domande  o riserve;  il  pagamento dei
predetti interessi  prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.
4.  E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice
civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione al
Nuovo Codice dei Contratti.

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di
mora.

Art. 27 - Revisione prezzi
1.  Ai  sensi  del  Nuovo  Codice  dei  Contratti,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  esclusa  qualsiasi
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in
diminuzione, superiori  al  10 per cento rispetto al  prezzo rilevato dal  Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento
o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:
a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non
inferiore  all'1  per  cento  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già  eventualmente  impegnato
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;
a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della
relativa autorizzazione di spesa;
a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;
a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti
della residua spesa autorizzata e disponibile;
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al
prezzo  dei  singoli  materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno  solare
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate
le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori
qualora  non  sia  ancora  stato  emesso  il  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  il  certificato  di  regolare
esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso.
Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
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1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto del Nuovo Codice dei Contratti e della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in
copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento
sottoscritto dal R.U.P.

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per
tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 45, comma 9, del regolamento generale,  per cui
risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile
la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico
e con l'indicazione dell'importo sommario del  loro valore  presunto e  della  relativa incidenza  sul  valore
complessivo del contratto.
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39,
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di
sottomissione “a corpo”.
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori.
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi
indicati e previsti negli atti progettuali.  
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le
relative quantità.

Art. 30 - Lavori a corpo
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati
grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola
dell'arte.
3.  La contabilizzazione dei  lavori  a corpo è effettuata applicando all’importo netto di  aggiudicazione le
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella  tabella art. 4), di ciascuna
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo
a base d’asta  in  base al  quale  effettuare  l’aggiudicazione,  in  quanto l'appaltatore  era  tenuto,  in  sede di
partecipazione alla  gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella
art. 4), integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo
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dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B»,
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 31 - Lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153
del regolamento generale.
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella
«B», integrante il presente capitolato, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente
con gli stessi criteri.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è
aggiunta  la  metà  di  quello  dei  materiali  provvisti  a  piè  d'opera,  destinati  ad  essere  impiegati  in  opere
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in
difetto, ai prezzi di stima.   
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 33 - Cauzione provvisoria
1. Ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti e dell’articolo 100 del Regolamento generale, è richiesta una
cauzione  provvisoria  pari  al  2%  (due  per  cento)  dell’importo  preventivato  dei  lavori  da  appaltare,
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta.
2. Ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere
prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una
sezione di  tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate,  a titolo di pegno a favore della stazione
appaltante;
b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1,
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.1  allegato  al  predetto  decreto,  con  particolare  riguardo  alle  prescrizioni  di cui  al  Nuovo  Codice  dei
Contratti.
3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata
dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di  cauzione
definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione.
4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.
5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese
associate.

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva
1. Ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti, e dell’articolo 101 del regolamento generale, è richiesta una
garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale;
qualora  l’aggiudicazione  sia  fatta  in  favore  di  un'offerta  inferiore  all’importo  a  base  d’asta  in  misura
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli
eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali
per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.
2.  La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un
intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  un’impresa  di  assicurazione,  in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle
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clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di
cui al Nuovo Codice dei Contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo
del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  oppure  del  certificato  di  regolare
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste,
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei
commi  1  e  3 qualora,  in  corso  d’opera,  sia  stata  incamerata,  parzialmente o  totalmente,  dalla  Stazione
appaltante;  in caso di  variazioni al  contratto  per effetto di  successivi  atti  di  sottomissione,  la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

Art. 35 – Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi del Nuovo Codice dei  Contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 33 e
l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 34 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai
quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012
e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati di tale sistema, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34
del 2000. 
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo
sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in
associazione.
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.
5.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  4,  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  può  essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:
a)  l’impresa  abbia  utilizzato,  per  la  gara  e  per  l’eventuale  aggiudicazione,  una  qualificazione  per  una
classifica non superiore alla II;
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al
comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già
presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;
c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.
6. In caso di avvalimento ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti, per beneficiare della riduzione di cui al
comma  1,  il  requisito  della  qualità  deve  essere  posseduto  in  ogni  caso  dall’impresa  partecipante  e
aggiudicataria,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  sia  posseduto  dall’impresa  ausiliaria.  L’impresa
ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 del
d.P.R. n. 34 del 2000.
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Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa
1.  Ai  sensi  dell’articolo  103,  del  regolamento  generale,  l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore
24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in
caso  di  emissione  di  collaudo  provvisorio  o  di  certificato  di  regolare  esecuzione  per  parti  determinate
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura
assicurativa, ad emissione del  certificato di collaudo provvisorio. Il  premio è stabilito in misura unica e
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12
marzo 2004, n. 123.
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore.
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di  scoperto o di  franchigia, queste
condizioni:
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti
non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono
opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal Nuovo Codice dei Contratti, e dall’articolo
108,  comma  1,  del  regolamento  generale,  le  stesse  garanzie  assicurative  prestate  dalla  mandataria
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.
CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 37 - Variazione dei lavori
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45,
comma 8, 134 e 135 del regolamento generale.  
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4.  Non sono considerati  varianti ai  sensi del  comma 1 gli interventi  disposti dal direttore dei lavori  per
risolvere  aspetti  di  dettaglio,  che  siano  contenuti  entro  un  importo  non  superiore  al  5  per  cento  delle
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella «B» allegata al presente capitolato, e che non
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione,
finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non  comportino  modifiche
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sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per
cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione
dell’opera. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali
1.  Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si
rendessero  necessarie  varianti  che  possono  pregiudicare,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l’appaltatore originario.
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e
risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  predisposizione  degli  elaborati
progettuali.

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1.  Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3,
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi
prezzi, mediante apposito verbale di  concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento
generale.

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Nella predisposizione del progetto esecutivo, l'ufficio tecnico, ha ritenuto opportuno rimuovere e lo smaltire dei i
pannelli in amianto presenti nelle pareti interne, eliminando così il  problema dello sfarinamento del materiale
dovuto all'usura del tempo.

Le fasi di lavorazione per la rimozione delle pareti contenenti amianto dovrà essere preceduta dalla presentazione
presso l'Asl competente del Piano di Lavoro, redatto secondo norma di Legge.

Art. 40 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere
1.  L'Appaltatore,  è  tenuto  a  depositare  entro  30  giorni  dall’aggiudicazione,  e  comunque prima della
consegna dei lavori: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla Amministrazione, ai
sensi dell’art. 100, comma 
5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
b)  un  proprio  piano  di  sicurezza  sostitutivo  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui
all'articolo  100  del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  e  con  i  contenuti  di  quest'ultimo,  qualora  la  Città  non
sia  tenuta  alla  redazione  del  piano  ai  sensi  del  suddetto Decreto legislativo; 
c) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
per quanto 
attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e
nell'esecuzione  dei  lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza della Città di cui
alla precedente lettera a).  
2. I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente al piano di sicurezza
redatto dalla Città, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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3.  L'Appaltatore  dichiara  espressamente  di  aver  adempiuto  ai  disposti  del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.;  in
particolare  dovrà esibire  al  Responsabile  dei  Lavori  quanto  previsto  dall’art.  90  ed  Allegato  XVII  di
tale  decreto,  quali  iscrizione  camera  CCIAA, documento di Valutazione dei Rischi di cui si impegna ad
effettuare gli aggiornamenti ogni volta che  mutino le  condizioni  del  cantiere  ovvero  i  processi  lavorativi
utilizzati,   DURC  in  corso  di   validità,   dichiarazione  di  non  essere  oggetto di  provvedimenti  di
sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
4.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell'Appaltatore,  previa  la  sua  formale
costituzione  in  mora,  costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno ex art. 135, comma 1 del
Codice. 
5.  Il   Direttore  di  cantiere  e  il   Coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di   esecuzione,  ciascuno
nell'ambito  delle  proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza, ai sensi dell'art. 131,
comma 3 del Codice e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 41 - Subappalto
1. Previa autorizzazione dell'Amministrazione i lavori che l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di
offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle
norme vigenti, tenuto conto anche degli artt. 108, 109 e 170 del RG, nonché di quanto previsto  dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. 
2.  L'Amministrazione  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori,  come  peraltro  risulta  dal
bando  di  gara; pertanto  l’Appaltatore  è  tenuto  all’obbligo  di  presentare  alll'Amministrazione,  entro  20
giorni   dalla  data  di  ciascun  pagamento corrisposto (liquidato) nei suoi confronti, copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dal medesimo  ai  subappaltatori.  In  difetto,  si  procederà  a
sospendere  l’intero  successivo  pagamento  nei  confronti  dell’Appaltatore inadempiente, ai sensi dell’art.
118, comma 3 del Codice e dell’art. 15 della L. 180/2011 (Statuto delle imprese), fatto  salvo quanto previsto
dall’art. 170, comma 7 RG. 
3.  L’Appaltatore  è,  inoltre,  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  dell’osservanza  delle  norme
in  materia  di  trattamento economico e contributivo previdenziale/assicurativo dei lavoratori dipendenti, ai
sensi  dell’art.  118, comma  6 del  Codice.  Pertanto, nel  caso di  DURC non regolare  del  subappaltatore,
riferito al periodo in cui il subappaltatore ha  operato in cantiere, ai sensi dell’art. 188 comma 3 del Codice,
si applica quanto previsto al precitato art. 25, comma 3,  tenuto comunque conto di quanto disposto all’art. 6,
commi 3 e 5 RG. 
4.   Nel   caso  di   ottenimento  di   DURC  negativo  riguardante   il   subappaltatore  per  due  volte
consecutive,  la  stazione  appaltante,  previa  contestazione  al  subappaltatore  e  assegnazione  di  un
termine  di   15  giorni  per  eventuali  controdeduzioni,   pronuncia  la  decadenza  dell’autorizzazione
prevista  al  comma  1,  e  provvede  a  segnalare  il  fatto  all’Osservatorio  dei  contratti  pubblici,  secondo
quanto  previsto  all’art.  6,  comma  8  secondo  periodo  RG,  disponendo  altresì l’allontanamento dal
cantiere delle maestranze impiegate in tale subappalto.  
5.  Nella  fattispecie  di  cui  all’art.  37,  comma  11  del  Codice  (pagamento  diretto  al  subappaltatore),
l'Amministrazione non procederà 
all’emissione  del  certificato  di  pagamento  nei  confronti  dell’Appaltatore,  finché  costui  non  presenti
formale  comunicazione,  ai  sensi  dell’art.  118,  comma  3  ultimo  periodo  del  Codice,  vistata  dal
subappaltatore, con l’indicazione  degli importi relativi alle lavorazioni eseguite e contabilizzate, distinti per
rispettiva competenza. 
6.  In  ottemperanza  a  quanto  previsto  al  comma  precedente,  l’appaltatore  è  successivamente  tenuto
alla  trasmissione  delle  rispettive  fatture. . L'Amministrazione  non  risponde  dei  ritardi  imputabili
all’appaltatore  nella  trasmissione  della  documentazione di cui sopra e, pertanto, s’intende  fin da ora
manlevata dal pagamento di qualsiasi  somma a titolo di  interesse nei confronti del subappaltatore. 
Nel caso di DURC non regolare relativo al subappaltatore, l'Amministrazione procederà secondo le modalità
di cui al precedente  art. 25, in quanto compatibile.
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7. L’Appaltatore  è  altresì  tenuto  a  comunicare  alla  Stazione  Appaltante,  per  tutti  i  subcontratti
stipulati  per  l’esecuzione  dell’appalto  medesimo, quanto  ivi  previsto.  In  proposito,  la  Città  effettuerà
la  verifica  dei  relativi  DURC  secondo  le  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  e,  nel caso
di  riscontrata  irregolarità  contributiva,  previa  formale  comunicazione  all’Appaltatore,  disporrà  la
sospensione  delle relative attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei DURC in esame.

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 42 - Accordo bonario e riserve
1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal RG, in particolare
dagli artt. 190 e 191 dello stesso. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati
oggetto di verifica. 
2.  Qualora  vengano iscritte riserve sui  documenti  contabili  che determinino una variazione dell’importo
economico dell’opera tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale stesso, si procederà con l’attivazione
dell’accordo bonario secondo le modalità di cui all’art. 205 del Codice.
3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del Procedimento, secondo quanto
disposto dall’art. 205, commi 4, 5, 6 del Codice. E’ facoltà dello stesso richiedere alla Camera Arbitrale
l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia per la redazione della proposta di accordo bonario, come
previsto al comma 5 del precitato articolo del Codice, nel solo caso di lavori di particolare complessità e di
importo elevato.

Art. 43 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti
accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fattegli,  nei  termini  imposti  dagli  stessi
provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le
assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f)  rallentamento dei  lavori,  senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di
norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto
legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente capitolato,
integranti  il  contratto,  e  delle  ingiunzioni  fattegli  al  riguardo  dal  direttore  dei  lavori,  dal  R.U.P.  o  dal
coordinatore per la sicurezza.
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di
contrattare con la pubblica amministrazione.
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello
stato di consistenza dei lavori.
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di
due  testimoni,  alla  redazione  dello  stato  di  consistenza  dei  lavori,  all'inventario  dei  materiali,  delle
attrezzature  dei  e  mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,
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all’accertamento  di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.
5.  Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'uffici  o,  come  pure  in  caso  di  fallimento
dell'appaltatore, I rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio
in  danno,  risultante  dalla  differenza  tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  posti  a  base  d’asta
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di
sottomissione  o  comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti
dall’appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1)  l’eventuale  maggiore  costo derivante  dalla  differenza  tra  importo  netto  di  aggiudicazione  del  nuovo
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata
in origine all’appaltatore inadempiente;
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di  gara e di  pubblicità,  delle maggiori  spese tecniche di  direzione, assistenza,  contabilità e
collaudo dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per il  finanziamento dei  lavori,  di  ogni eventuale maggiore e
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista
dal contratto originario.
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dal
Nuovo  Codice  dei  Contratti,  si  rendano necessari  lavori  suppletivi  che  eccedano il  quinto  dell’importo
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma
3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti,
fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 44 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige,
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.
2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del
danno dell’ente appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente
capitolato,  proporzionale  all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e  indirettamente  traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.
3.  L’ente appaltante si  riserva di  prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito
verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,  oppure  nel
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa con l’approvazione finale  del  collaudo o del  certificato di  regolare esecuzione  da parte  dell’ente
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 45 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale termine, il  collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia
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intervenuto entro I  successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
2.  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  può effettuare  operazioni  di  collaudo  volte  a
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 46 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito
dai possbili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in
caso di sua assenza.
5.  Qualora  la  Stazione appaltante  non si  trovi  nella  condizione di  prendere in  consegna  le  opere  dopo
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

CAPO 12 - NORME FINALI          
Art. 47 – Documentazione da produrre a carico dell’appaltatore
1.  L’Appaltatore  dovrà  presentare,  entro  il  termine  perentorio  di  10  giorni  dalla  comunicazione
dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- cauzione definitiva ex art. 29 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo ( POS/PSS) ex art. 26 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 48 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato:
a)  ad intervenire alle misure, le quali  possono comunque essere eseguite  alla presenza di  due testimoni
qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore
dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni
previste  dal  presente  capitolato  e  ordinate  dal  direttore  dei  lavori  che  per  la  loro  natura  si  giustificano
mediante fattura;
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

Art. 49 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con I corrispettivi contrattuali previsti
per gli scavi.
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in adeguata discarica, a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  I  corrispettivi
contrattuali previsti per le demolizioni.

Art. 50 – Custodia del cantiere
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1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 51 – Cartello di cantiere
1.  L’appaltatore  deve predisporre  ed esporre  in  sito  numero  1 esemplare  del  cartello  indicatore,  con  le
dimensioni  di  almeno cm.  100 di  base e  200 di  altezza,  recanti  le descrizioni  di  cui  alla  Circolare  del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 52 – Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori
e la messa in funzione degli impianti;
c)  le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad enti  territoriali  (occupazione temporanea di  suolo pubblico,  passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi
alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
3.  Qualora, per  atti aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;
tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

L'Impresa,  nel  rispetto  delle  pattuizioni  contrattuali  a  tutela  dei  lavoratori,  dovrà  assicurare
all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera occorrente,
preoccupandosi  di  provvedere  anticipatamente  alle  necessarie  provviste  ed  al  conseguimento  delle
autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad Enti di tutela (ASL-SISL, ecc.).
L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di Servizio del
Direttore dei Lavori, contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità di esecuzione.

ELENCO DELLE PIÙ IMPORTANTI FASI LAVORATIVE
15. allestimento area di cantiere nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza ed

igiene  e  dell’unità  di  decontaminazione  -  SECONDO  QUANTO  PREVISTO  DAL  PIANO  DI
SICUREZZA E COORDINAMENTO AL QUALE SI RIMANDA IN TOTO;

16. montaggio di tutte le opere provvisionali necessarie all'intervento, ponteggi recinzioni,
17. cartellonistica e tabelle informative;
18. 3. Rimozione del controsoffitto con recupero e accatastamento dei pannelli in fibra minerale;
19. Slacciamento rimozione e recupero impianto luce
20. Slacciamento rimozione e recupero quadro elettrico generale
21. Slacciamento rimozione e recupero impianti ausiliari
22. Rimozione e accatastamento del pannello in cemento amianto, presente nelle pareti interne, secondo

le prescrizioni impartite dal Piano di Lavoro ed approvato dallo SPRESAL con successivo trasporto
a smaltimento;

23. Fornitura e posa in opera cornice perimetrale
24. Posa in opera di controsoffittatura, precedentemente rimossa,  delle plafoniere corpi illuminanti e

rifacimento linee elettriche;
25. Rifacimento tramezzature interne in gasbeton sp. 8 cm
26. Lavori di ripristino impianto idrico
27. Lavori di ripristino impianto termico
28. pulizia area di cantiere e smobilizzo dello stesso.

Si precisa che la rimozione e accatastamento, in luogo sicuro, dei pannelli del controsoffitto esistente sarà
effettuata in una fase antecedente per mezzo del servizio manutenzioni – Area Tecnica. 
Lo  slacciamento  rimozione  e  recupero  impianto  luce  –  elettrico  generale,  e  la  preparazione  fondo  e
tinteggiatura pareti saranno oggetto di differenti appalti.

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, i trasporti, gli oneri economici di carico,
trasporto e  smaltimento  presso  la  pubblica discarica  dei  materiali  di  risulta,  tutte  le  opere necessarie  e
provvisorie per il  pieno rispetto delle norme in materia  di  sicurezza,  tutte le riunioni  di  coordinamento
necessarie con le persone interessate, le assistenze ed i preposti di cantiere le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi ed a tutti gli elaborati progettuali a corredo del
progetto dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.
L’esecuzione dei  lavori  è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Il programma di manutenzione è stato predisposto dal Settore Lavori Pubblici ed allegato al
progetto, sarà a carico dell’Impresa la consegna delle schede tecniche dei materiali e delle forniture
utilizzate nell’esecuzione dei lavori, per l’aggiornamento dello stesso.
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MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

La parte che segue, contenente le norme tecniche per l’esecuzione dell’appalto,  fa parte integrante della
disciplina contrattuale.  Per  ogni  casistica non contemplata  negli  articoli  successivi  si  fa riferimento alle
normative e prescrizioni tecniche generali vigenti in materia.

Art. 1 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori
Per le opere dell'appalto da valutare a misura le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure
geometriche, escluso ogni altro metodo e vale, per quanto attiene oneri ed obblighi da seguire e rispettare
nell'esecuzione delle lavorazioni, quanto prescritto nelle voci relative a tutte le categorie di lavoro riportate
nell'elenco prezzi allegato al presente Capitolato. Le misurazioni così ottenute redatte dalla Direzione Lavori
dovranno ottenere l'approvazione dell'Alta Sorveglianza prima della loro liquidazione.
L'Appaltatore  può  richiedere  tempestivamente  la  misurazione  in  contraddittorio  di  quelle  opere  o
somministrazioni che, nel procedere dei lavori non si potessero più accertare, nonché la verifica di tutto ciò
che deve essere misurato o pesato prima della posa in opera. Resta convenuto che se taluna quantità non
fosse accertata in tempo debito, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione data dalla Direzione Lavori.
Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle prescritte; nel caso di eccesso si terrà come
misura quella prescritta ed in caso di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettivamente
rilevata, restando ovviamente inteso che non sarà accettata nessuna opera da compensare a corpo che sia in
difetto rispetto al progetto.
I lavori sono liquidati in base alle valutazioni ed alle misurazioni effettuate in contraddittorio man mano che
si procede nella esecuzione delle opere e riportate sugli appositi libretti che debbono essere firmati dagli
incaricati della Direzione Lavori e dell'Appaltatore.
Resta  sempre salva  ad ogni  caso la possibilità  di  verifiche e  rettifiche in occasione  delle  operazioni  di
collaudo.

Art. 2 Categorie di lavoro definizioni generali
Tutte  le  categorie  di  lavoro  indicate  negli  articoli  seguenti  dovranno  essere  eseguite  nella  completa
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti.
Si  richiamano  espressamente,  in  tal  senso,  gli  articoli  gia'  riportati  sull'osservanza  delle  leggi,  le
responsabilita'  e  gli  oneri  dell'Appaltatore  che,  insieme  alle  prescrizioni  definite  negli  articoli  seguenti
formano parte integrante del presente capitolato.

Art. 3 Qualità e provenienza dei materiali
I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione dei lavori-potranno provenire da quelle località che l'Impresa
riterrà di  sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L. siano riconosciuti  della migliore
qualità e rispondano ai requisiti indicati nel Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori inerenti l'appalto in
argomento pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data della gara d'appalto),
nonché alle singole prescrizioni riportate nell'elenco prezzi e nel presente Capitolato Speciale d'Appalto.
L'Impresa notificherà in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla D.L. la quale avrà la facoltà di
escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. 
Il personale della D.L. è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni accertamenti, visite,
ispezioni, prove e controlli.
La D.L. ha la facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali e le forniture che non abbiano i requisiti
prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo l'introduzione nel cantiere, o che per qualsiasi causa non
risultassero conformi alle condizioni contrattuali.
L'Impresa dovrà provvedere a rimuovere dal cantiere le forniture ed i materiali rifiutati e sostituirli a sue
spese con altri idonei, detta operazione deve essere eseguita con celerità ed immediatezza già a partire dal
giorno successivo all'ordine della D.L.;  ove l'Impresa non effettuasse la rimozione nel  termine prescritto
dalla D.L., l'Amministrazione potrà provvedere direttamente ed a spese dell'Impresa, a carico della quale
resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione cosi eseguita.
Qualora venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle forniture
accettate e già poste in opera, si procederà come disposto dall'art. 18 del Capitolato Generale approvato con
D.M. 19/04/2000 n.145. 
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L'Accettazione dei materiali da parte della D.L. non esonera l'Impresa dalla responsabilità che gli competono
per la buona riuscita delle opere.

Art. 4 Materiali in genere
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'impresa
riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  Direzione,  siano  riconosciuti  della
migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Art. 6 Metodologie d'indagine
Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi:
a) indagini non distruttive;
b) indagini minimamente distruttive.
Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere di
restauro  che  escludano  interventi  artificiali  o  a  carattere  invasivo  tali  da  alterare  in  qualsiasi  modo  le
caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine. 
A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie:
1) fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di distorsioni
provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 
2) termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e di
immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e piu' precisamente nella
regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o termogramma
della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali;
3) misurazione della temperatura e dell'umidita' effettuata con termometri ed igrometri in grado di fornire i
valori  relativi  alle  superfici  prese  in  esame;  tali  misurazioni  possono  essere  eseguite  anche  con
strumentazioni elettroniche di precisione e con l'umidometro a carburo di calcio; 
4)  misurazione dei  valori  di  inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei  dati  sulle radiazioni
solari, la direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna;
5)  la  rilevazione  fotografica  con  pellicole  normali  o  all'infrarosso  per  un'analisi  piu'  approfondita  delle
caratteristiche dei materiali e delle loro specificita' fisico-chimiche;
6) endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavita' di piccole dimensioni per mezzo di piccole
telecamere o strumenti  fotografici  integrati  con apparecchi  illuminanti  e,  a volte,  con l'impiego di  fibre
ottiche;
7) misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei parametri
di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, polveri totali,
solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell'aria o depositate sul terreno;
8)  magnetometria  impiegata  per  la  rilevazione dei  materiali  ferrosi  anche inglobati  in  altre  sostanze;  la
ricerca e' basata sul principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato e' il metal-detector che
localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri generatori di campi;
9)  colorimetria  che analizza  il  manufatto sulla  base  dell'indagine fotografica  effettuata  con una serie  di
colorimetri  standardizzati  secondo  la  scala  Munse  che  consentono  l'individuazione  delle  varie  sostanze
presenti nelle parti analizzate.

Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelle classificate non distruttive ma che
hanno un piccolo grado di invasivita' quali: 
10)  misurazioni  del  suono  effettuate  con  fonometri  in  grado  di  emettere  e  captare  delle  onde  sonore
registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione  del degrado
delle murature o eventuale presenza di lesioni;
11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali su
frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati  da un captatore (interno all'apparecchio stesso) che
misura:
-la velocita' del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali, - le misure radiate,
non  sempre  possibili,  (in  quanto  registrate  sulla  superficie  esterna  e  su  quella  interna)  per  verificare
l'omogeneita' dei materiali;
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12) il rilievo della luminosita' che viene misurato con un luxmetro che verifica l'illuminazione dei vari
oggetti, con un ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi per
la misurazione della temperatura di colore - i dati rilevati vanno comparati a parametri standard che
prevedono un'illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e dipinti (il
lux equivale ad illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale ai
raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, umidita' relativa 55-60%.

Oltre a quelle gia' descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche distruttive di lieve
entita' e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri:
13) analisi con i raggi x per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i vari
componenti; 
14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con:
- dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili;
- quantita' di gas carbonico nei componenti carbonati;
- dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento;
- dosaggio sostanze organiche;
15)  analisi  spettrofotometriche  per  l'identificazione  ed  il  dosaggio  degli  ioni  presenti  in  una  soluzione
acquosa- campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 Nm);
16) microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche di
ciascuna sostanza;
17) microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di alterazione;
18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto ridotto ed
osservate al microscopio elettronico a scansione;
19)  analisi  conduttometriche  per  la  valutazione  della  presenza  di  sali  solubili  in  acqua  nel  campione
esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 
Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche:
20)  valutazione della  porosita'  con  porosimetri  a  mercurio  e  picnometri  Beckman  in  grado di  definire,
conseguentemente, il livello di permeabilita' all'acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale;
21) analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della distribuzione
del materiale e lo studio dei parametri conseguenti;
22) capacita' di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari campioni di
materiali;
23) assorbimento per capillarita' misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida;
24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione delle
caratteristiche di ciascun elemento.

Art. 7 Rilievi - Capisaldi - Tracciati
Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovra' verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei
profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d'opera, richiedendo, entro 15
giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono
accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni.
Sara'  onere  dell'Appaltatore  provvedere  alla  realizzazione  e  conservazione  di  capisaldi  di  facile
individuazione e del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne interessate dalle opere da
eseguire, con l'impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento.

Art. 8  Ponteggi - strutture di rinforzo
Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformita' con la
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.
1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:
- tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di un
progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato;
- il montaggio di tali elementi sara' effettuato da personale specializzato;
-  gli  elementi  metallici  (aste,  tubi,  giunti,  appoggi)  dovranno  essere  contrassegnati  con  il  marchio  del
costruttore;
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- sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione ministeriale;
- tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;
- la base di ciascun montante dovra' essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area del
poligono circoscritto alla sezione di base del montante;
-  il  ponteggio  dovra'  essere  munito di  controventature  longitudinali  e  trasversali  in  grado  di  resistere  a
sollecitazioni sia a compressione che a trazione;
-  dovranno  essere  verificati  tutti  i  giunti  tra  i  vari  elementi,  il  fissaggio  delle  tavole  dell'impalcato,  le
protezioni per battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti.
2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:
 - le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno delle
superfici  di  aggetto,  con  idonei  correnti  ancorati  dietro  la  muratura  dell'eventuale  prospetto  servito  dal
ponteggio;
- il tavolato dovra' essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovra', inoltre, sporgere
per piu' di 1,20 mt..
3)  Puntellature  -  dovranno essere  realizzate  con  puntelli  in  acciaio,  legno  o  tubolari  metallici  di  varia
grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali i
singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio
ancorata su un supporto stabile.
4)Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da
elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera  con
adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie
condizioni di applicazione.

Art. 9 Demolizioni
Art. 9.1 Demolizioni Parziali
Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovra' accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo
delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporra' la tecnica piu' idonea, i mezzi
d'opera, i macchinari e l'impiego del personale.
Dovranno  quindi  essere  interrotte  le  erogazioni  interessate,  la  zona  dei  lavori  sara'  opportunamente
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali.
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo
l'eventuale demolizione di parapetti ed infissi.
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilita' strutturale.
Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno essere puntellate e
rinforzate in modo tale da evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture stesse.
E' tassativamente vietato l'impiego di  mano d'opera sulle parti  da demolire;  nel  caso in esame si dovra'
procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno
essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie,
barriere o ripari atti a proteggere l'incolumita' degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito
pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne.
Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da
eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la piu' completa sicurezza di persone o cose
in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori
tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici.
In fase di demolizione dovra' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da
demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi.
I materiali di risulta dovranno percio' essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sara', comunque, assolutamente vietato il
getto dall'alto dei materiali.
Le demolizioni,  i  disfacimenti  e le rimozioni  dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte;
qualora,  per  mancanza  di  accorgimenti  o  per  errore,  tali  interventi  venissero estesi  a  parti  non dovute,
l'Appaltatore sara' tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilita' per
eventuali danni.
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Tutti  i  materiali  provenienti  dalle  operazioni  in  oggetto,  se  non diversamente  specificato,  resteranno di
proprietà'  dell'Appaltante  fermo  restando  l'onere  di  quest'ultimo  per  la  selezione,  trasporto  ed
immagazzinamento  nelle  aree  fissate  dalla  direzione  lavori,  dei  materiali  utilizzabili  ed  il  trasporto  a
discarica di quelli di scarto.

Art. 9.2 Demolizioni e Rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e
con le  necessarie  precauzioni,  in  modo da non danneggiare  le  residue  murature,  da  prevenire  qualsiasi
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di  gettare dall'alto i materiali  in genere, che invece devono essere trasportati  o
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere
opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per
sostenere le parti  che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti,  i  quali
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di
danni a favore della stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure
a  cura  e  spese  dell'Appaltatore,  senza  alcun  compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  ripristino  le  parti
indebitamente demolite. 
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati  dalla
direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli  sia  nella  pulizia,  sia  nel  trasporto,  sia  nei  loro
assestamenti e per evitarne la dispersione.
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  Amministrazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolatogenerale,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  dall'Appaltatore  essere
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 10 Rimozione amianto
I  lavori  di  bonifica  di  materiali  friabili  contenenti  amianto  dovranno  essere  eseguiti  attenendosi  alle
raccomandazioni contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 6 Settembre 1994.
La ditta appaltatrice dovrà eseguire lo smaltimento dell’amianto secondo le modalità prescritte dal piano di
smaltimento  amianto,  piano  che  dovrà  essere  fornito  dalla  ditta  appaltatrice  insieme  alle  necessarie
autorizzazioni.
Particolare attenzione dovrà essere prestata al confinamento della copertura con la parte restante di cantiere.
L’area di rimozione dovrà essere delimitata dalle altre aree di lavorazione con uno o più fogli di polietilene
di  spessore adeguato. Le giunzioni saranno unite da nastro impermeabile.  Bisognerà effettuare ispezioni
periodiche per assicurare che le barriere siano funzionanti.
Il  prezzo  previsto  in  appalto  si  intende  comprensivo  di  tutte  le  operazioni  necessarie  per  effettuare  la
rimozione delle lastre di copertura in assoluta sicurezza e secondo tutte le precauzioni previste dalla norme.
Si  intende  di  conseguenza  compreso  nel  prezzo  il  trattamento  a  spruzzo  per  il  fissaggio  delle  fibre  in
copertura,  l’impacchettamento  delle  lastre  in  copertura  con  teli  di  spessore  adeguato  opportunamente
sigillati. Il prezzo è da intendersi comprensivo anche della pulizia del sottotetto da pezzi di eternit, fibre e
materiali  isolanti  eventualmente  presenti  e  contaminati.  La  demolizione  delle  gambette  in  muratura  è
computata nelle demolizioni, tuttavia è compresa nelle opere di bonifica la pulizia e bonifica stessa delle
gambette in muratura dalle fibre di amianto e quant’altro. (Per le opere relative alle demolizioni vedi anche
capitolato specifiche tecniche opere edili).
L’Appaltatore dovrà convenire e determinare con la Direzione dei Lavori, il Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione ed il Dirigente dell'amministrazione comunale che gestisce la struttura pubblica, le
modalità d’intervento ed il calendario dei lavori, in modo da garantire la continuità di visita da parte degli
utenti, attraverso eventuali percorsi di accesso alternativi
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Art. 10.1 Procedure operative
Trattandosi di interventi di bonifica di materiali contenenti amianto, la Ditta appaltatrice è tenuta innanzitutto
al rispetto della Normativa seguente:
- Decreto Legislativo 25 luglio 2006 n. 257;
- Legge 27 marzo 1992 n. 257 - artt. 6 comma 3 - 12 comma 2 (Normative e metodologie tecniche per la
valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la modifica di materiali contenenti amianto presenti
nelle strutture edilizie);
- Decreto Ministeriale 6 settembre 1994;
- D.M. 20/08/99 e Decreto 25/07/2001 di rettifica del D.M. 20/08/99.
Per gli interventi oggetto dell’appalto, la Ditta aggiudicataria dovrà predisporre un piano di lavoro a norma di
legge, che dovrà essere a disposizione dei dipendenti e degli organi di controllo. 
Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle documentazioni richieste dall’A.S.L con le
relative analisi di laboratorio ed indagini connesse, saranno a carico della Ditta affidataria che dovrà tenere
nel dovuto conto in sede di formulazione dell’offerta.
La bonifica delle coperture in cemento-amianto comporta un rischio specifico di caduta per sfondamento
delle lastre, oltre a quello che ne deriva dalla esposizione diretta alle fibre di asbesto.
Relativamente al primo rischio, quanto previsto dalle norme antinfortunistiche per i cantieri edili, dovranno
in particolare essere realizzate idonee opere provvisionali per la protezione del rischio di caduta, ovvero
adottati opportuni accorgimenti atti a rendere calpestabili le coperture (realizzazione di camminamenti con
tubolari e tavole da ponte; posa di rete metallica antistrappo sulla superficie del tetto).
Relativamente al rischio amianto, si farà riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 257/2006, e alle modalità
esecutive di cui al D.M. 06/09/1994 (art. 5 in particolare), e D.M. 14/05/96 artt. 2-3 e relativi allegati, nonché
per quanto concerne la redazione del piano di lavoro e la sua presentazione presso l'Organo di Vigilanza
competente  sul  territorio  (A.S.L.  5  di  Chieri),  a  cura  della  Ditta  aggiudicataria  dell'Appalto,  si  farà
riferimento, oltre alle Leggi già citate, alle Circolari della Regione Piemonte n. 2018/48/768 del 26/03/96
(Piani di lavoro - Presentazione), e n. 2794/48/768 del26/04/96 (Piani di lavoro - Criteri di Redazione).

Art. 10.2 Rimozione delle PARETI INTERNE in cemento-amianto
pareti interne in cemento-amianto manipolazione o movimentazione. La bagnatura dovrà essere effettuata
mediante nebulizzazione o a pioggia, con pompe a bassa pressione con idonei prodotti incapsulanti. .
In nessun caso si dovrà fare uso di getti d'acqua ad alta pressione. Qualora si riscontri un accumulo di fibre di
amianto nei canali di gronda, questi devono essere bonificati inumidendo con acqua la crosta presente sino
ad ottenere una fanghiglia densa che, mediante palette e contenitori a perdere, viene passata all'interno d
sacchi di plastica. Questi sacchi, sigillati con nastro adesivo, vanno smaltiti come rifiuti di amianto. Le lastre
devono  essere  rimosse  senza  romperle  evitando  l'uso  di  strumenti  demolitori.  Devono  essere  smontate
rimuovendo ganci, viti o chiodi di fissaggio, avendo cura di non danneggiare le lastre stesse. Non devono
essere utilizzati trapani, seghetti, flessibili o mole abrasive ad alta velocità. In caso di necessità, si dovrà far
ricorso esclusivamente ad utensili manuali o ad attrezzi meccanici a bassa velocità di rotazione provvisti di
sistemi di aspirazione idonei per la lavorazione del cemento-amianto, dotati di filtrazione assoluta in uscita. I
materiali  asportati  non  devono  in  nessun  caso  essere  frantumati  dopo  la  rimozione.  Non  devono
assolutamente essere lasciati cadere a terra. Un idoneo mezzo di sollevamento deve essere previsto per il calo
a terra delle lastre. Le lastre smontate, bagnate su entrambe le superfici con idonei prodotti incapsulanti,
devono  ssere accatastate in modo da consentire un'agevole movimentazione con i mezzi di sollevamento 
disponibili  in  cantiere.  I  materiali  in  cemento-amianto  rimossi  devono  essere  chiusi  in  imballaggi  non
deteriorabili  o  rivestiti  con  teli  di  plastica  sigillati.  Eventuali  pezzi  acuminati  o  taglienti  devono essere
sistemati in modo da evitare lo sfondamento degli imballaggi. I rifiuti in frammenti minuti devono essere 
raccolti al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile e
immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta devono essere etichettati a norma di legge. I materiali
rimossi devono essere allontanati dal cantiere il prima possibile. 
L'accatastamento temporaneo deve avvenire separatamente dagli altri detriti, in zone appositamente destinate
ed in luoghi non interessati dal traffico di mezzi che possano provocarne la frantumazione. Giornalmente
deve essere effettuata una pulizia ad umido e/o conaspiratori a filtri della zona di lavoro e delle aree del
cantiere che possono essere state contaminate da fibre di amianto.
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Art. 10.3  Protezione lavoratori
Nelle operazioni che possono dar luogo a dispersione di fibre di amianto, i lavoratori devono essere muniti di
idonei mezzi di protezione individuale e di indumenti protettivi, così come prescritto dai Decreti Min. 6/9/94
- 20/08/99 -20/07/01, nonché dalle norme UNI EN 133 e UNI EN 134 (1991) in materia di descrizione degli
apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Le calzature per quanto concerne la rimozione di lastre di
copertura (eternit), devono essere di tipo idoneo al pedonamento dei tetti.

Art. 10.4 Procedure di accesso all'area di lavoro
Accesso alla zona:  ciascun operaio dovrà togliere gli  indumenti  nel  locale spogliatoio incontaminato ed
indossare un respiratore dotato di  filtri  efficienti  ed indumenti  protettivi,  prima di  accedere alla zona di
equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. 
Uscita  dalla  zona  di  lavoro:  ciascun  operaio  dovrà  ogni  volta  che  lascia  la  zona  di  lavoro,  togliere  le
contaminazioni  più  evidenti  dagli  indumenti  prima  di  lasciare  l'area  di  lavoro  mediante  un  aspiratore,
proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti:
- Togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; 
- Sempre indossando il respiratore, e nudi entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del respiratore con acqua
e sapone;
- Togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore, predisposto per tale uso;
- Lavare ed asciugare l'interno del respiratore.
Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio dove indosserà
gli  abiti  per  l'esterno alla fine della giornata  di  lavoro,  oppure tute  pulite prima di  mangiare,  fumare o
rientrare nella zona di lavoro.
I  copripiedi  contaminati  devono  essere  lasciati  nel  locale  equipaggiamento  quando  non  vengono  usati
nell'area di lavoro. Al  termine del  lavoro di  rimozione trattarli  come scarti  contaminati  oppure pulirli a
fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone, prima di spostarli dalla zona di lavoro o dalla
zona di equipaggiamento. Immagazzinare gli abiti da lavoro nel locale equipaggiamento per il riutilizzo dopo
averli decontaminati con un aspiratore, oppure metterli  nel contenitore per il deposito assieme agli altri
materiali contaminati da amianto.
Gli  operai  non devono mangiare,  bere,  fumare sul  luogo di  lavoro, fatta eccezione per l'apposito locale
incontaminato. 
Gli operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi durante la
preparazione  dell'area  di  lavoro  prima  dell'inizio  della  rimozione  dell'amianto  e  fino  al  termine  delle
operazioni conclusive di pulizia della zona interessata.

Art.10.5 Conservazione e smaltimento dei rifiuti contenenti amianto
Nel caso di rimozione di parti componenti edilizi realizzati con materiali contenti amianto, nel caso in cui il
materiale rimosso sia costituito da polveri o frammenti del prodotto di dimensioni molto contenute (fino a
1000 centimetri cubi), si prevede la seguente procedura di smaltimento:
-  i  frammenti  e  le polveri  sono raccolti  entro un primo sacchetto  di  polietilene di  almeno 0,15  mm di
spessore, riempito per non più del 70% della sua capacità contenitiva e comunque ciascun sacchetto non
dovrà superare i 30 Kg,, nel caso di materiali taglienti sono utilizzati contenitori rigidi;
- legatura del sacchetto con doppio legaccio o termosaldatura;
- pulizia ad umido della parte esterna del sacchetto e trasporto al di fuori dell'area di intervento definita da
teli posti a pavimento;
- inserimento del primo sacchetto in altro sacco o contenitore rigido ed etichettatura dello stesso, in un locale
di  deposito inaccessibile  agli  estranei,  in attesa  del  prelievo  ad opera del  trasportatore  autorizzato (albo
nazionale  smaltitori  categoria 4).  La chiave del  locale di  deposito temporaneo deve essere custodita  dal
responsabile delle attività.
Nel caso di quantità superiori al limite in precedenza indicato e per il caso di attività di rimozione estese sono
invece seguite, da parte dell'Impresa incaricata della rimozione, le prescrizione fornite dal D.M. 06/09/1994
(artt. 5,6,7 in particolare) e s.m.i.. 
In entrambi i casi si dovrà verificare le piene corrispondenze tra i manufatti smantellati ed accatastati e quelli
inviati alle discariche autorizzate.
Le normative di riferimento a cui bisognerà attenersi sono:
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- D.P.R. n° 915/82;
- Deliberazione C.I. del 27 giugno 1984;
- D.P.R. 8 agosto 1994;
- L. Regionale n° 59/95
- D.L. n° 22 del 5 febbraio 1997 (Decreto Ronchi);
- C.R.P. n° 2018/48/768 del 26/03/96;
- C.R.P. n.° 2794/48/768 del 26/04/96;
- L. n° 475/88;
- D.C.R. 84 23279 del 24/11/97;
- D.M. n° 141 dell' 11/03/98;
- D.M n° 81/2008 e smi
oltre a quelle eventualmente emanate prima dell'aggiudicazione del presente appalto.

Art. 10.6 Decontaminazione del cantiere
Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere periodiche pulizie della zona di lavoro del materiale di
amianto. Questa pulizia periodica e l'insaccamento del materiale impedirà una concentrazione pericolosa di
fibre disperse.
Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato
nella zona di lavoro dovranno essere imballati in sacchi di plastica sigillabili e destinati alla discarica.
Bisogna fare attenzione nel raccogliere la copertura del pavimento per ridurre il più possibile la dispersione
di residui contenenti amianto. I sacchi saranno identificati con etichette dove viene riportato segnalazione
pericolo a norma di legge.
I fogli di polietilene verticali ed orizzontali dovranno essere trattati con prodotti fissanti e successivamente
rimossi per essere insaccati come rifiuti di amianto. Bisogna fare attenzione nel ripiegare i fogli per ridurre il
più possibile la dispersione di eventuali residui contenenti amianto. I singoli fogli di plastica messi su tutte le
aperture, i condotti di ventilazione, gli stipiti, i radiatori, devono rimanere al loro posto. I fogli verticali, a
copertura delle pareti devono essere mantenuti fino a che non è stata fatta una prima pulizia.
Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica rimasti dovranno
essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner.
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia devono essere sostituiti periodicamente per evitare il
propagarsi delle fibre di amianto.
Dopo la prima pulizia, i fogli verticali rimasti devono essere tolti con attenzione ed insaccati, come pure i
fogli che coprono le attrezzature per l'illuminazione, gli stipiti, etc. 
L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o con una soluzione diluita di incapsulante in modo da
abbattere le fibre aerodisperse.
Conclusa la seconda operazione di pulizia,  dovrà essere effettuata un'ispezione visiva di tutta la zona di
lavoro (su tutte  le  superfici,  incluse  le  travi  e  le impalcature)  per  assicurarsi  che l'area sia sgombra  da
polvere.  Se,  dopo la  seconda pulizia  ad umido,  sono visibili  ancora dei  residui,  le  superfici  interessate
devono essere nuovamente pulite ad umido.
Le zone devono essere lasciate pulite a vista.
Ispezionare  tutti  i  condotti,  specialmente  le  sezioni  orizzontali  per  cercare  eventuali  residui  contenenti
amianto, e aspirarli usando un aspiratore.
E'  consigliabile  accertare  l'agibilità  della  zona  entro  48  ore  successive  al  termine  del  lavoro  mediante
campionamento dell'aria secondo quanto indicato in allegato.

Art. 10.7 Protezione delle zone esterne all'area di lavoro
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le zone adiacenti non
interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto. 
Giornalmente dovrà essere fatta la pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, di qualsiasi zona
al  di  fuori  dell'area  di  lavoro  o  di  passaggio  che  sia  stata  contaminata  da  polvere  o  da  altri  residui
conseguenti al lavoro fatto.

Art. 10.8 Monitoraggio ambientale
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Durante l'intervento di bonifica dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un monitoraggio
ambientale  delle  fibre  aerodisperse  nelle  aree  circostanti  il  cantiere  di  bonifica  al  fine  di  individuare
tempestivamente un eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate.
Il  monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio di disturbo dell'amianto fino alle pulizie
finali. Devono essere controllate in particolare:
- Le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamento;
- L'uscita del tunnel di decontaminazione o il locale incontaminato dello spogliatoio;
Campionamenti sporadici vanno effettuati all'uscita degli estrattori, all'interno dell'area di lavoro e durante la
movimentazione dei rifiuti.
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive.
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Sono previste due soglie di
allarme:
1. Preallarme - si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno di lavoro mostrano
una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse;
2. Allarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/L.
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure:
- Sigillatura di eventuali montacarichi (divieto di entrata e di uscita);
- Sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso;
- Ispezione delle barriere di confinamento;
-  Nebulizzazione all'interno  del  cantiere  e  all'esterno  nella  zona  dove  si  è  rilevato  l'innalzamento  della
concentrazione di fibre;
- Pulizia impianto di decontaminazione;
- Monitoraggio (verifica).
Lo stato di allarme prevede le stese procedure di preallarme, più:
- Comunicazione immediata all'autorità competente (USL);
- Sigillatura ingresso impianto di decontaminazione;
- Accensione estrattore zona esterna;
- Nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante;
- Pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali;
- Monitoraggio.
La Ditta dovrà rispettare inoltre tutte le eventuali  prescrizioni e indicazioni che l'A.S.L.  Di  competenza
riterrà opportuno , anche se in contrasto con quanto previsto nel presente Capitolato.
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della D.L. in modo che
le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente capitolato. L'esecuzione dei
lavori deve essere coordinata e subordinata alle esigenze e soggettazioni di qualsiasi genere che possono
sorgere dal contemporaneo eseguimento di tutte le altre opere dell'edificio affidato ad altre Ditte. La Ditta
assuntrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti,
alle opere dell'edificio, anche se eseguite dalle altre Ditte.

Art. 10,9 Compartimentazione pareti esterna
Compartimentazione eseguita in blocchi di calcestruzzo cellulare, spess. 8 cm, legati con COLLANTE GB
steso con apposita cazzuola dentata in senso orizzontale e verticale, da intonacare con finitura a piacere su
intonaco premiscelato di sottofondo MULTICEM dato nello spessore minimo mm 10 all’interno e mm 15
all’esterno 
Appoggi e collegamenti alla base In presenza di strutture d’appoggio non deformabili è sufficiente realizzare
al piede della parete uno strato di malta di livellamento. Nel caso di appoggio su strutture portanti orizzontali
soggette a deformazioni occorre valutarne l’entità, specie per la quota di deformazione differita; a tali effetti
occorre collocare alla base una guaina elastica (tipo Isolgomma) con funzione anche di interruzione del ponte
acustico come da particolare riportato.
Collegamenti in sommità In sommità alle pareti, nelle giunzioni con i solai deve sempre essere lasciata una
fuga  continua  di  circa  1-2  cm  di  spessore  che  dovrà  essere  sigillata  con  SIGILMALT,  schiume
poliuretaniche o materassini cedevoli. Per pareti di tamponamento e divisori per edilizia civile è sufficiente
la sigillatura con i metodi sopraindicati (fig. 13). Nel caso di pareti di notevole sviluppo specie in lunghezza
è buona norma prevedere un collegamento in sommità con una canaletta ad U realizzante cordolo.
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Nel  caso  di  pareti  e  tamponamenti  di  dimensioni  impegnative  ed  in  genere  nell’edilizia  industriale  in
aggiunta al giunto elastico dovranno essere previsti elementi metallici atti a realizzare vincoli di tenuta ai
possibili sbandamenti laterali.

Art. 11 Realizzazione murature in blocchi 
Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la massima
cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti.
Durante  le  fasi  di  costruzione  dovra'  essere  curata  la  perfetta  esecuzione  degli  spigoli,  dei  livelli  di
orizzontalita'  e  verticalita',  la  creazione  di  volte,  piattabande  e  degli  interventi  necessari  per  il
posizionamento di tubazioni, impianti o parti di essi. 
La costruzione delle murature dovra' avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici anche
dopo la loro ultimazione.
Saranno, inoltre, eseguiti tutti i cordoli in conglomerato cementizio, e relative armature, richiesti dal progetto
o  eventualmente  prescritti  dalla  direzione  lavori.  Tutte  le  aperture  verticali  saranno  comunque
opportunamente rinforzate in rapporto alle sollecitazioni cui verranno sottoposte.
I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0° C., le murature dovranno essere bagnate
prima e dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli, velette) alla buona
esecuzione del lavoro.

Art. 11.1 Muratura in calcestruzzo cellulare
Tamponamento eseguito in blocchi di calcestruzzo cellulare, spess. 8 cm, legati con COLLANTE GB steso
con apposita  cazzuola  dentata  in  senso  orizzontale  e  verticale,  da  intonacare  con  finitura  a  piacere  su
intonaco premiscelato di sottofondo MULTICEM dato nello spessore minimo mm 10 all’interno e mm 15
all’esterno 

Art. 11.2 Acqua
Dovra' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH compreso
tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovra' presentare
tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non
e'  consentito  l'impiego di  acqua di  mare  salvo  esplicita  autorizzazione ed  e',  comunque,  tassativamente
vietato  l'uso  di  tale  acqua  per  calcestruzzi  armati  e  per  le  strutture  con  materiali  metallici  soggetti  a
corrosione.

Art. 11.3 Sabbia
La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze organiche, dovra' essere di
qualita' silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da frantumazione
di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovra' essere
superiore al 2%.

Art. 12.4 Ghiaia-pietrisco
I materiali dovranno essere costituiti da elementi  omogenei,  resistenti non gessosi  escludendo quelli con
scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati.
I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a spigolo vivo
e liberi da materie organiche o terrose. La granulometria e le caratteristiche degli aggregati per conglomerati
cementizi saranno strettamente rispondenti alla normativa specifica.

Art. 13 Intonaci
L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovra' essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50-60
giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati.
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.
Per le strutture vecchie non intonacate si dovra' procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le
murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per  le  strutture  gia'  intonacate  si  procedera'  all'esportazione  dei  tratti  di  intonaco  non  aderenti  o
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura.
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L'esecuzione  degli  intonaci  dovra'  essere  protetta  dagli  agenti  atmosferici;  lo  strato  finale  non  dovra'
presentare crepature, irregolarita'  negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno
essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm.
La messa in opera dello strato di intonaco finale sara', comunque, preceduta dall'applicazione, sulle murature
interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verra' sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a
stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura.

Art. 14 Rasature
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati,
intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovra' essere realizzata mediante l'impiego di prodotti premiscelati a base di
cemento tipo R "325", cariche inorganiche e resine speciali,  da applicare su pareti e soffitti  in spessore
variabile sino ad un massimo di mm. 8.

Art. 14 Intonaco grezzo
Dovra'  essere  eseguito  dopo  un'accurata  preparazione  delle  superfici,  secondo  le  specifiche  dei  punti
precedenti, e sara' costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta interni); dopo queste operazioni
verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata.
Dopo la presa di questo primo strato verra' applicato un successivo strato di malta piu' fine in modo da
ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte.
Dopo la presa di questo secondo strato si procedera' all'applicazione di uno strato finale, sempre di malta
fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna cosi' ottenuta.

Art. 15 Intonaco civile
L'intonaco civile dovra' essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sara' costituito da una
malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo
da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme.
Sara' formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la
predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata
al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali.

Art. 16 Intonaco a stucco
L'intonaco a stucco dovra' essere applicato dopo la presa dell'intonaco grezzo e sara' costituito da due strati;
il primo strato (2/2,5 mm. di spessore) sara' formato con malta per stucchi ed il secondo strato (1,5 mm. di
spessore) sara' formato con colla di stucco. 
La superficie verra' lisciata con fratazzo di acciaio e, in caso di stucchi colorati, questi verranno approntati
durante la preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti nell'impasto.

Art. 17 Intonaci speciali
Normalmente costituiti da rivestimenti plastici da applicare alle superfici  murarie o su intonaci applicati
tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici, di
impermeabilita', di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni (UNICHIM) gia' indicate per le pitture ed alle
eventuali specifiche richieste in sede progettuale.
La composizione sara' a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i rivestimenti plastici con
resine di qualita', ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere particolarmente resistenti alle azioni
dell'ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le specifiche fissate.
I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze gia' citate,
anche da polveri o graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari componenti e con
risultati finali, dopo l'applicazione, di stabilita' e totale aderenza alle superfici di supporto.
Nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco:
- intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune proporzioni, da applicare
a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata;
- intonaco resistente alla fiamma (REI 90) costituito da materiali minerali e leganti idonei, dello spessore
complessivo minimo di mm. 20, da porre in opera sia su pareti che soffitti;
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- rivestimento murale realizzato con graniglie di marmo accuratamente selezionate ed impastate con resine
acriliche in emulsione, applicato e lisciato con spatola metallica per pareti interne anche su intonaco esistente
previa preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante;
-  rivestimento  murale  con  resine  in  emulsione  impastate  con  opportune  cariche  di  quarzo  e  pigmenti
inorganici, da applicare su pareti interne con spatola metallica previa verifica dell'intonaco preesistente e
preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 
-  fissaggio  di  vecchi  intonaci  civili  degradati  superficialmente  con  conseguente  formazione  di  polveri
mediante l'applicazione:
a)  di  silicato  di  potassio  secondo  le  norme  VOB/CDIN18363  2.4.6  con  effetto  impermeabilizzante  e
traspirante;
b) di fissante per pietre naturali ed intonaci a base di estere silicico in solventi organici con idrorepellenza o
non, per assorbimento medio di lt. 0,500 di prodotto al mq.
c) di impregnante di fondi minerali (intonaci e pietre) con silossano micromolecolare in solvente organico
con  funzione  impermeabilizzante  per  rendere  idrorepellente  i  pori  delle  strutture  consentendo  la
propagazione del vapore acqueo. 

Art. 18 Controsoffitti
I  controsoffitti  sono  strutture  di  finitura  costituiti  da  elementi  modulari  leggeri  prefabbricati,  sospesi  a
strutture puntiformi e discontinue. Gli elementi di sostegno possono essere fissati direttamente al solaio o ad
esso appesi.
Lo strato di tamponamento può essere realizzato con i seguenti elementi: - doghe metalliche a giacitura
orizzontale;
- lamelle a giacitura verticale;
- grigliati a giacitura verticale e orditura ortogonale;
- cassettoni costituiti da elementi a centina, nei materiali e colori previsti dalle indicazioni
progettuali esecutive riguardo alle caratteristiche meccaniche, chimiche, e fisiche.
Gli elementi dei controsoffitti non accettati dal direttore dei lavori per il manifestarsi di difetti di produzione
o di  posa in opera,  dovranno essere  dismessi  e  sostituiti  dall’appaltatore.  I  prodotti  devono riportare  la
prescritta marcatura CE, in riferimento alla norma UNI EN 13964.
La posa in opera comprende anche l’eventuale onere di tagli, forature e formazione di sagome.
Il  direttore  dei  lavori  dovrà  controllare  la  facile  amovibilità  degli  elementi  modulari  dalla  struttura  di
distribuzione per le eventuali opere di manutenzione.

Elementi di sospensione e profili portanti
Gli organi di sospensione dei controsoffitti per solai in cemento armato laterizio possono essere
realizzati con vari sistemi:
- fili metallici zincati;
- tiranti di ferro piatto con fori ovalizzati per la regolazione dell’altezza mediante viti;
- tiranti in ferro tondo o piatto.
Gli organi di sospensione dei controsoffitti fissati alle solette in cemento armato possono essere realizzati
con:
- elementi in plastica incastrati nella soletta;
- guide d’ancoraggio;
- viti con tasselli o viti ad espansione.
Gli organi di sospensione dei controsoffitti fissati ai solai in lamiera d’acciaio possono essere realizzati con:
- lamiere piane con occhielli punzonati;
- tasselli ribaltabili;
- tasselli trapezoidali collocati entro le nervature sagomate della lamiera.
I profili portanti i pannelli dei controsoffitti dovranno avere le caratteristiche tecniche indicate in progetto. In
mancanza, si seguiranno le indicazioni del direttore dei lavori.
Gli eventuali elementi in legno per la struttura di sostegno del controsoffitto devono essere opportunamente
trattati ai fini della prevenzione del loro deterioramento e imbarcamento.

Controsoffitti in pannelli di fibre minerali
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I controsoffitti in pannelli di fibre minerali possono essere collocati su un doppio ordito di profili metallici
aT rovesciata, sospesi mediante pendini o staffe. I profilati metallici potranno essere a vista, seminascosti o
nascosti, secondo le prescrizioni progettuali o le direttive del direttore dei lavori.
Norme di riferimento
UNI EN 13964 – Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova;
UNI EN 14246 – Elementi di gesso per controsoffitti. Definizioni, requisiti e metodi di prova.

Qualità dei materiali e dei componenti
-  ossatura  primaria  in  profilati  metallici  sagomati  in  modo da elevarne la  portata,  in  ottemperanza  alla
normativa CNR – UNI 10022;
- idonei tasselli meccanici ad espansione, dei cavalieri in metallo zincato con puntale in ottone l’aggancio tra
cavaliere e profilato metallico portata a trazione di 1824 N (pari a 186 Kg);
l’orditura principale, è delimitata perimetralmente da profilati ad U in modo da realizzare un collegamento
perfetto al solaio;
- lastre in gessofibrorinforzato, armate mediante accoppiamento solidale con rete a doppia orditura in fibra di
vetro , in classe A2-s1,d0 di reazione al fuoco, sp. 13 mm, - viti autoforanti (con punta a chiodo e testa
svasata) 
- profilati sagomati C x7x0,7 mm, in acciaio zincato ad elevata resistenza meccanica secondo la normativa
EN 14195,
- tasselli meccanici ad espansione, classe 8.8 secondo norma UNI 5739 – DIN 933 - con bussola in ottone e
cavaliere in acciao zincato di connessione, spessore 1,2 mm, con resistenza a strappo superiore a 150kg
- pannelli in polistirolo in Classe E di resistenza al fuoco, spessore 20 mm, con garza adesiva, due mani di
stucco lungo i bordi delle lastre,
- cordolo di silicone lungo il perimetro, per rendere le superfici pronte per le opere di tinteggiatura.

Art.19 OPERE IMPIANTO DI RISCLADAMENTO / ACS
L' intervento in progetto dovrà essere svolto in n. 2 fasi successive, così individuate:
FASE 1

scarico dell'impianto idrico;
smontaggio di tutti i  componenti sanitari  quali lavelli,lavabi,lavatoi,  bidet, wc ecc, definiti come
punti acqua/scarico/carico in planimetria;
sigillatura degli attacchi acqua calda/fredda;
carico e tenuta in pressione impianto; 
sigillatura degli scarichi; 
realizzazione di n.1 punto presa acqua per cantiere compreso rubinetto di attingimento; 
accatastamento in luogo sicuro dei sanitari rimossi; 

FASE 2
Successivamente  alla  fine  dei  lavori  di  rimozione/confinamento  amianto  e  avvenuta  la  restituibilità
ambientale:

rifacimento attacchi di carico e scarico; 
rimontaggio dei sanitari; 
collaudo e messa in esercizio dell'impianto idraulico.

FASE 1
scarico dell'impianto termico; 
smontaggio di tutti i terminali (fan coil), definiti come punti presa in planimetria; 
accatastamento degli apparecchio rimossi; 
sanificazione     o bonifica dei   ventilconvettori  ,   con la pulizia, dove serve il cambio filtri sigillatura dei
mandata e ritorno, nel caso di mal funzionamento dell’apparecchio prevedere la sua sostituzione; 
carico e tenuta in pressione dell'impianto;
sistemazione/predisposizione dei punti presa collocati sulle pareti esterne (compartimentate);

Valutazione, se fattibile, di spostare i suddetti punti presa  (collocati sulle pareti esterne) su pareti interne di
nuova realizzazione;
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FASE 2
Successivamente  alla  fine  dei  lavori  di  rimozione/confinamento  amianto  e  avvenuta  la  restituibilità
ambientale:

rimontaggio dei terminali;
collaudo e messa in esercizio dell'impianto termico. 

L’Appaltatore dovrà realizzare i  lavori  a “perfetta regola d’arte” in accordo a leggi,  norme, regolamenti
vigenti e disposizioni delle autorità locali anche se non espressamente menzionate che regolano la qualità, la
sicurezza e le modalità di esecuzione ed installazione degli impianti. In particolare, e non limitativamente,
dovranno essere osservate le seguenti leggi, regolamenti e norme: 

 D.M. 22 gennaio 2008 n°37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11 quaterdecies, comma
13, lettera a) della Legge n° 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività
di installazione degli impianti all’interno degli edifici”; 

 Legge 5 marzo 1990 n° 46 - “ Norme per la sicurezza degli impianti” (artt. 8, 14 e 16); 
 D.P.R. 27 gennaio 2012 n° 43 – Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) n° 842/2006 su

taluni gas florurati ad effetto serra; 
 D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

edilizia”; 
 Legge 9 gennaio 1991 n°10 - “Norme per l'uso razionale dell'energia”; 
 D.P.R.  26  agosto  1993  n°412  -  “  Regolamento  recante  norme  per  la  progettazione,  l’installazione,

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di
energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4 della Legge 9 gennaio 1991 n° 10”; 

 DPR n. 551 del 21 dicembre 1999 – “ Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993 n° 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia”; 

 D.L. 19 agosto 2005 n° 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”; 

 D.L. 29 dicembre 2006 n° 311 - “Disposizioni correttive ed integrative al D.L. 19 agosto 2005 n° 192
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”; 

 D,L.  4  giugno  2013 n°  63  -  Disposizioni  urgenti  per  il  recepimento della  Direttiva  2010/31/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la
definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonche’ altre disposizioni in
materia di coesione sociale; 

 D.P.R. 16 aprile 2013 n° 74 - Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare
la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica
degli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 
Legge  1  marzo  1968  n°  186  -  regola  d’arte  sull’installazione,  macchinari,  materiali,  apparecchiature
elettriche ed elettroniche ; 

 Norma UNI TS 11300-3; 
 Norma UNI TS 11300-4; 
 Norme UNI EN; Norme CEI 64-8, CEI 31-30; Norme C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano). 

Inoltre l'impianto dovrà rispettare le Norme nazionali, locali e/o richieste esplicite dei Vigili del Fuoco -
ISPESL - A.S.L. - Autorità Comunali e Regionali. Dovranno essere altresì rispettate tutte le altre leggi, i
decreti e le circolari ministeriali concernenti aspetti specifici dell’impiantistica meccanica ed elettrica annessi
e  le  disposizioni  specifiche  concernenti  ambienti  ed  applicazioni  speciali.  Il  rispetto  delle  norme sopra
indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto, ma altresì ogni singolo
componente  dell'impianto stesso  sarà  rispondente  alle  norme  richiamate nella  presente  specifica  ed alla
normativa  specifica  di  ogni  settore  merceologico.  Analogamente,  per  quanto  riguarda  le  norme  UNI,
dovranno essere osservate le altre norme, non citate in precedenza, relative ad installazioni ed ai singoli
componenti.  In  caso  di  emissione  di  nuove  normative  l'Appaltatore  dovrà  adeguarvisi  ed  è  tenuto  a
comunicarlo immediatamente al Committente. 
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In merito al dimensionamento e riposizionamento degli impianti/sanitari dovrà essere tutto restituito come da
stato di fatto prima della rimozione. 

Modo di esecuzione dei lavori 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della DD.LL in modo
che  gli  impianti  rispondano  perfettamente  a  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  C.S.A.  ed  al  progetto;
l'Installatore  dovrà  adeguarsi  alla  presenza  in  cantiere  di  eventuali  altre  Imprese  appaltatrici  e  di  altre
categorie di  lavoro; in particolare adatterà il  proprio programma alle esigenze funzionali  del  cantiere ed
assumerà le necessarie precauzioni e gli opportuni coordinamenti con le altre imprese in modo da evitare
danni alle cose ed alle  persone;  tutto  ciò senza che nulla abbia a pretendere oltre  a quanto pattuito nel
contratto e rimanendo pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dei propri
dipendenti, alle opere dell'edificio; la Ditta installatrice ha la facoltà di svolgere i lavori nei modi che riterrà
più opportuni per darli finiti a regola d'arte nei termini contrattuali; la DD.LL. potrà però, a suo insindacabile
giudizio,  prescrivere  un  diverso  ordine nella  esecuzione  dei  lavori  senza che per  questo  la  Ditta  possa
chiedere compensi o indennità di sorta. 

 Montaggi Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno essere installate in accordo alle prescrizioni del
costruttore e conformemente alle specifiche del capitolato e comunque nel pieno rispetto delle normative
vigenti sulla sicurezza del lavoro. I montaggi dovranno essere eseguiti da personale specializzato. Prima,
durante e dopo qualsiasi intervento l’Appaltatore ha l’obbligo di garantire la pulizia dei luoghi di lavoro in
considerazione della tipologia degli interventi e del luogo di esecuzione. 

 Basamenti  delle  apparecchiature  Dovranno  essere  previsti  tutti  i  basamenti  delle  apparecchiature  sia
metallici che in conglomerato cementizio o altro materiale. Questi dovranno avere un’altezza non minore di
15 cm ed una superficie pari al  supporto o all’ingombro dell’apparecchiatura più una fascia perimetrale
libera non minore di 15 cm. I basamenti dovranno essere previsti per tutte le apparecchiature appoggiate a
pavimento o comunque quando ritenuto necessario. I basamenti dovranno essere dotati di interposto strato
isolante qualora necessario per limitare la trasmissione di vibrazioni al pavimento ed il rumore. 

 Identificazione  delle  apparecchiature  Tutte  le  apparecchiature  quali  pompe,  valvole,  saracinesche,
tubazioni ecc. dovranno essere identificate a mezzo di targhette permanentemente applicate alle stesse. Le
targhette dovranno corrispondere all’identificazione rilevabile dai disegni finali e dovranno indicare i dati
tecnici principali dell’apparecchiatura. 

 Passaggi  ed  attraversamenti  L’Appaltatore  prima  dell’esecuzione  di  passaggi  o  forature  per
l’attraversamento di tubazioni, cavidotti o altro dovrà richiedere l’approvazione della Direzione Lavori. 

 Rumore  e  vibrazioni  delle  apparecchiature  L’Appaltatore  dovrà  provvedere  ad  idonei  sistemi  di
smorzamento delle vibrazioni onde evitare che sollecitazioni anormali vengano trasmesse alle strutture e/o si
producano rumori oltre i limiti consentiti dalla normativa vigente. 

 Istruzioni al personale dell’Istituto appaltante L’Appaltatore dovrà provvedere tramite proprio personale
tecnico all’istruzione del personale di manutenzione e conduzione degli impianti dell’Istituto appaltante per
un periodo adeguato. Il periodo di istruzione di cui sopra si intende indipendente da quello relativo alle prove
e ai collaudi. 

Taratura - collaudo provvisorio - verbale di ultimazione dei lavori 
Al termine dei montaggi degli impianti o di loro sistemi autonomi, l’impresa provvederà alla taratura dei
sistemi  e  delle  reti.  L’Appaltatore  documenterà  tali  attività  con  un’accurata  relazione  che  chiarirà  le
operazioni eseguite, le misure effettuate e la rispondenza di ogni prestazione effettiva con il relativo valore di
progetto. Durante tali operazioni l’Appaltatore installerà eventualmente organi di taratura aggiuntivi, rispetto
a quelli di progetto, senza alcuna pretesa in aumento rispetto al prezzo pattuito avuto riguardo del fatto che
l’impresa ha accuratamente esaminato il progetto in sede di appalto ed ha pertanto potuto considerare nella
propria offerta le esigenze di taratura sopra esposte. All'atto di ultimazione definitiva dei lavori sarà eseguito
il collaudo provvisorio delle opere, inteso ad accertare che la qualità e la quantità dei materiali forniti, le
modalità di esecuzione, l'installazione, la fornitura e le prestazioni degli impianti rispondano alle condizioni
contrattuali.  Anche  i  risultati  delle  prove  preliminari  degli  impianti  verranno  inseriti  nel  collaudo
provvisorio. Tutte le prove e le verifiche saranno eseguite dalla Direzione Lavori  in contraddittorio con
l'Appaltatore. Se i risultati saranno positivi, sarà rilasciato il verbale di ultimazione dei lavori. Se durante il
collaudo provvisorio dovessero risultare manchevolezze o deficienze, esse dovranno essere verbalizzate e
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sarà  fissato  un  termine  entro  il  quale  la  ditta  dovrà  provvedere  alla  loro  eliminazione.  Il  verbale  di
ultimazione  verrà  in  ogni  caso  rilasciato  dopo  l'eliminazione  delle  manchevolezze  accertate  durante  il
collaudo provvisorio 

Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 
Durante il corso dei lavori, l’Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari
sugli  impianti  o  parti  di  impianti,  in  modo  da  poter  tempestivamente  intervenire  qualora  non  fossero
rispettate le condizioni del Capitolato speciale di appalto. Le verifiche potranno consistere nell’accertamento
della rispondenza dei  materiali  impiegati  con quelli  stabiliti,  nel  controllo delle installazioni secondo le
disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di tenuta e di funzionamento ed in
tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari
di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

Consegna provvisoria degli impianti 
La  consegna  provvisoria  degli  impianti  all’Istituto  appaltante  avverrà  dopo  l'ultimazione  dei  lavori  e  a
risultato favorevole del collaudo provvisorio, subito dopo la fornitura, da parte dell'Appaltatore all’Istituto
appaltante  di  tutta  la  documentazione  necessaria  (nullaosta  degli  enti  preposti,  disegni  finali,  norme  di
conduzione  degli  impianti  stessi,  ecc.).  La  consegna  sarà  verbalizzata.  Qualora,  per  ritardi  imputabili
all'Appaltatore, la consegna dovesse subire ritardi, trascorsi due mesi dalla ultimazione dei lavori, l’Istituto
appaltante  potrà  imporre  all'Appaltatore  di  mettere  in  funzione  gli  impianti,  rimanendone  però  esso
Appaltatore unico responsabile, e con la conduzione e manutenzione totale (ordinaria e straordinaria), esclusi
i soli consumi di energia, a completo carico dell'Appaltatore stesso, fino a quando sarà possibile la consegna
ufficiale. Nulla, e a nessun titolo, potrà essere richiesto dall'Appaltatore per tali prestazioni, anche se fossero
necessarie in ore notturne e/o festive. 

Disegni definitivi e manuale di istruzione 
Si ribadisce che, entro due mesi dall'ultimazione dei lavori, e comunque prima del collaudo provvisorio delle
opere,  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  quanto  segue:  1.  fornire  all’Istituto  appaltante,  su  supporto
magnetico (pen driver) in formato “DWG” e cartaceo (due copie), i disegni definitivi ed aggiornati degli
impianti così come sono stati realmente eseguiti, completi di piante e sezioni quotate, schemi, particolari,
ecc., così da poter in ogni momento ricostruire e verificare tutti gli impianti; 2. fornire all’Istituto appaltante,
in triplice copia, una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti i dati tecnici, dati di tarature, istruzioni per
la  messa  in  funzione  dei  vari  impianti  o  apparecchiature  e  norme  di  manutenzione;  alla  fine  della
monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliant illustrativi delle singole apparecchiature con le
relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di
ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di due anni; L’Istituto appaltante non
prenderà  in  consegna  gli  impianti  se  prima l'Appaltatore  non avrà  ottemperato  a  quanto  sopra  (con  le
conseguenze di cui ai precedenti articoli). Questo onere di carattere generale per disegni e documentazione
da  presentare  è  a  carico  dell'Appaltatore  e  deve  essere  compreso  in  tutti  i  singoli  prezzi  unitari  che
concorrono a formare i prezzi parziali e quello globale dell'offerta. 

Dichiarazione di conformità 
Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle
di  funzionalità dell’impianto,  l’Appaltatore rilascerà all’Istituto appaltante la dichiarazione di conformità
degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all’art. 6 del D.M. 22 gennaio 2008 n.37. Di tale
dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all’allegato I, fanno parte integrante la relazione contenente
la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto dui all’art. 5. 

Collaudi 
Per la stesura del verbale di accettazione definitiva occorre procedere al collaudo definitivo, che ha lo scopo
di accertare il perfetto funzionamento degli impianti e la rispondenza a quanto prescritto. Dove possibile per
i collaudi valgono le norme UNI relative. Prima del collaudo l'Appaltatore deve fornire schemi e disegni
aggiornati  del  complesso, comprese le norme di  conduzione e di  manutenzione. Tali documenti  devono
descrivere con tutta precisione gli impianti, come risultano effettivamente in opera, con la precisazione di
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dimensioni e caratteristiche di tutto quanto installato, compresi particolari costruttivi delle apparecchiature,
schemi elettrici e schemi di funzionamento, con particolare attenzione posta verso le parti di impianto non in
vista  (quali  colonne,  tubazioni,  ecc.).  Le  apparecchiature  della  regolazione  automatica  devono  essere
collaudate alla presenza di un tecnico specialista della ditta fornitrice dei materiali. Le date di esecuzione dei
collaudi devono essere concordate con la D.L. Tutti gli oneri di collaudo dovuti ad assistenza, materiali,
apparecchi di misurazione, personale specializzato sono a carico dell'Appaltatore. L'Appaltatore prima dei
collaudi ufficiali con la D.L. deve eseguire quelli propri per verificare la perfetta rispondenza degli impianti
ai dati progettuali. A tale scopo dovrà presentare delle schede, da definire con la D.L., in cui saranno indicate
le condizioni di funzionamento degli impianti. I valori di rendimento, temperature e quanto altro facente
parte dei controlli in esame. 
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